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Abusivismo edilizio: parlano i cittadini delle borgate 

raxi 
natilo 

ato 
?» 

«Questo condono è 
iniquo» - Salvare 
la legge regionale 

Oggi assemblee PCI 

Il condono edilizio previsto dal governo. Tutti ormai sanno che 
il progetto penalizzerebbe l'abusivismo di necessità e non tocche
rebbe nella sostanza quello speculativo. Molti sanno anche che 
verrebbe cancellata la legge regionale del 1980 (il Lazio con la 
Sicilia e il Trentino è l'unica Regione che ha legiferato in merito, 
quando alla guida dell'amministrazione era una maggioranza di 
sinistra). Però, i più probabiimente ignorano cosa significano nel 
concreto queste affermazioni, condivise oltre che dai comunisti, 
anche da cittadini che aderiscono ai partiti che siedono nel gover
no. E quali problemi di carattere legislativo, ma anche giuridico e 
sociale, il prov.edtmento aprirebbe se passasse. 

«Se i deputati della commissione Lavori pubblici che lavorano al 
provvedimento venissero in borgata, si renderebbero conto della 
situazione», sostiene Adriano Poglialunga, un architetto della coo
perativa urbanistica che lavora a Castelverde e che con altri citta
dini delle borgate ha spiegato il perché dell'opposizione al provve
dimento. Gran parte delle case abusi%-e non sono terminate; e 
comunque tutte sono state innalzate con immensi sacrifici, il saba
to e la domenica, durante i periodi di ferie. I costi per i cittadini 
delle borgate sono stati enormi: non solo molte famiglie hanno 
dovuto far lavorare i propri figli, ma per anni e anni (almeno fino 
al 197G) hanno dovuto continuare a vivere senza alcun servizio, 
senza acqua luce e fogne, senza autobus che li collegasse al centro 
della città». Questa testimonianza è comune a quella di centinaia e 
centinaia di altre famiglie. Si calcola che a Roma i cittadini «abusi
vi» siano circa un milione. 

«Ma coloro che hanno costruito abusivamente in borgata sanno 
bene che un'oblazione devono comunque pagarla per il loro reato, 
se vogliamo chiamiamolo così; soltanto vorrebbero che fosse equa 
e che andasse interamente nelle casse del Comune, certi che in 
questo modo si trasformerebbe in un investimento a favore di tutti 
i cittadini e che servirebbe per realizzare, magari, quelle opere di 
urbanizzazione che ancora mancano in alcune borgate», precisa 
Paglialunga. «Alcuni costruttori di case abusive, peraltro, hanno 
già pagato per la loro infrazione alle leggi, penalizzati anche con il 
carcere da sentenze del tribunale», aggiunge Bruno Pulcinelli. Si 
pone cosi un altro problema: se il provvedimento governativo pas
sasse costoro sarebbero puniti due volte perché dovrebbero pagare 

Una manifestazione contro il condono dell'Unione Borgate 

Il PCI romano prosegue 
oggi le iniziative contro il 
provvedimento governati
vo sull'abusivismo edilizio. 
Si terranno assemblee in 
molte zone della città, a cui 
parteciperanno numerosi 
parlamentari comunisti 
della commissione lavori 
pubblici. Tutte quante si 
svolgeranno alle ore 18. Ec
co l'elenco, borgata per bor
gata. 

Zona Oltraniene, a Fidc-
ne, con Benetti e Picchetti; 
zona Casilina e La Rustica, 
al Centro 8 di Borghesiana, 
con Fabbri e Mazza; zona 
Tuscolana, a Ponte Linari, 
con Alborghctti e Natali; 
zona Spinaceto-Eur, a Ca
stel di Leva, con Bulleri e 
Pataccone; zona Ostia, ad 
Acilia, con Palmini e Di Bi-
sceglie; zona Fiumicino, a 
Fiumicino, con Chela e 
Montino; zona Gianicolen-
se, Portuense e Corviale, a 
Massimilla, con Boselli e 
Catalano; zona Aurclia, a 
Casalotti, con Satanassi e 
Alivernini; zona Primaval-
le, a Palmarola, con Jovan-
niti e Ciai: infine zona Cas
sia, a Prima Porta, con Sa
pio. 

ancora sulla base della nuova legge. «C'è anche da aggiungere un 
costo sociale altissimo, che certamente i governanti non si sono 
posti — sostiene Franco Vichi, presidente dell'Vili circoscizione 
—, determinato dalla disparità dell'oblazione che dovrebbero pa
gare gli abusivi che hanno costruito prima e dopo il 1977. Per i 
primi sono previste delle agevolazioni. Ma nella sostanza che diffe
renza c'è tra gli uni e gli altri? Praticamente nessuna». 

Un aspetto del progetto governativo sottaciuto dai più, e forse 
non a caso, è che tutte le forme di abusivismo verrebbero penaliz
zate, cioè non solo coloro che hanno costruito in borgata, ma chi 
per esempio, in una vecchia casa nel centro storico ha abbattuto 
un semplice tramezzo. La legge, quindi penalizzerebbe quasi tutti, 
lasciando fuori dalle maglie di codici e noterelle ben pochi cittadi
ni romani. Ma una legge, comunque, prima o poi sarà approvata. 
Si pone un problema: quali garanzie ci sono perché il fenomeno sia 
davvero arrestato? 

«Quasi nessuna — sostiene Alberto Marcelli, del comitato di 
quartiere di Torrenova, fino a qualche tempo fa iscritto al PSI —. 
Se non vengono attivate subito tutte quelle disposizioni, e quelle 
leggi essenziali per gestire il territorio con razionalità». «E per 
recuperare lo stesso abusivismo esistente e rendere armonico lo 
sviluppo della città, saldando il centro alla periferia», conclude 
Pulcinelli. 

La battaglia è tuttora aperta, quindi, per più di un motivo. Su 
questo fronte sono schierati unitariamente i cittadini di tanti par
titi, aggiunge Massimo Pompili segretario di zona del PCI. Una 
testimonianza in questo senso è arrivata da Bruno Manoni, mili
tante del PRI da 20 anni, che sostiene in pieno questa lotta. 
Durante recenti assemblee con un deputato socialista, molte criti
che sono arrivate dai militanti del suo stesso partito. Parlamentari 
governativi girando per le borgate romane, stanno ora tentando di 
•recuperare», proponendo, come ha fatto recentemente la DC, di 
facilitare l'accensione di mutui agevolati al 15rr per pagare le 
oblazioni, innescando in verità una manovra perversa. Oppure, 
promettendo o facendo capire di riservarsi un ruolo di franco 
tiratore al momento del voto, alla Camera, come pare abbia detto 
pubblicamente un esponente democristiano romano d'assalto. 

Rosanna Lampugnani 

Un mistero l'assassinio della studentessa trovata a Grottaferrata 

ragazza s 
elitto senza ente 

L'autopsia sul corpo di Caterina Skerl - Ha le costole spezzate e la testa ricoperta di lividi 
L'omicida le ha dato un passaggio in auto? - Le ha sciiiacciato il viso nella melma 

Un ginocchio puntato sulla 
schiena per tenerla ferma, un 
filo di ferro e una cinghia del
la sua stessa borsa stretta in
torno al collo: così è stata ucci
sa Caterina Skerl la studentes
sa diciassettenne trovata mor
ta tra i filari di una vigna di 
Grottaferrata, domenica mat
tina. L'autopsia, eseguita ieri 
dal professor Calabrese, ha 
fatto emergere altri allucinan
ti particolari su un delitto al 
quale, almeno fino ad ora, non 
è stato trovato alcun movente: 
la ragazza ha le costole spezza
te, la testa è ricoperta di lividi 
e contusioni, segno questo che 
dopo averla immobilizzata, 
provocandole le lesioni con la 
sola pressione dell'arto, l'as
sassino ha tentato invano di 
strangolarla e solo quando si è 
accorto che era ancora viva le 
ha schiacciato il viso nella 
melma fino a soffocarla. Gli 
esami hanno escluso che sia 
stata violentata, dando cosi 
conferma ai primi rilievi ese
guiti subito dopo il ritrova
mento. 

Tutto questo è avvenuto in
torno alla mezzanotte tra sa
bato e domenica, ora in cui al
la polizia e ai carabinieri era 
arrivata la segnalazione della 
scomparsa di Caterina Skerl. 
Era uscita da una festicciola, 
per andare a un appuntamen
to con un'amica. Ma non c'è 
mai arrivata. Il mistero co
mincia proprio nel tratto di 
strada che va da largo Cartesio 
alla fermata della metropoli
tana «Lucio Sestio». Caterina 
ha accolto l'invito in macchina 
di qualcuno che conosceva be
ne e di cui si fidava o ha fatto 
solo l'autostop? E chi aveva in
teresse ad eliminarla, lei che 
frequentava — stando, alme
no, a quel che risulta — solo 
amicizie pulite, che non aveva 
mai tentato scappatelle e vive

va in un ambiente familiare 
tranquillo e benestante? 

Al commissariato di S Basi
lio ammettono con franchezza 
che le indagini segnano il pas
so e che non c'è, almeno per il 
momento, una pista decisa da 
seguire: «Può essere stato un 
bruto, un maniaco, ma una co
sa è certa — dicono i funziona
ri — se non lo prendiamo subi
to non c'è alcuna speranza di 
risolvere il caso». 

Analoghe considerazioni 
vengono dal reparto operativo 
dei carabinieri dove per tutta 
la giornata di ieri sono sfilati 
amici e parenti della vittima. 
Tutti hanno confermato quan
to sapevano: che Ketty aveva 
la testa sulle spalle, che sapeva 
districarsi bene nelle difficol
tà e che certamente deve esse
re stata costretta a seguire 
quello che poi si è rivelato il 
suo assassino. 

Pantaloni neri, maglietta 
bianca e mantello scuro Cate
rina esce dall'appartamento di 
Largo Cartesio dove aveva 
partecipato a una festa tra coe
tanei. È sabato e mancano po
chi minuti alle 19. Al piccolo 
party ha lasciato il fratello A-
lexander per recarsi da una 
compagna di scuola. L'inten
zione delle due coetanee è 
quella di dormire insieme per 
poi partire il giorno dopo per 
una gita sulla neve al Termi
nillo. L'amica l'attende alla 
fermata del metrò, poi telefo
na in via Isidoro dove la ragaz
za vive con la madre, separata 
dal marito (un americano che 
da tempo vive per conto suo in 
Svezia), la nonna e il fratellino 
di 14 anni, chiedendo notizie. 
Da quel momento scatta l'al
larme, un giro vorticoso di ri
cerche che si concluderà solo 
parecchie ore più tardi con la 
macabra scoperta del cadave
re. 

Caterina Skerl 

Domani lutto 
e protesta degli 
orafi del Lazio 

Gli orafi di noma e del La
zio chiuderanno per protesta i 
loro negozi per me/za giorna
ta in concomitanza con i fune
rali della loro collega Maria 
Luisa Fornai Fagioli, che si 
terranno presumibilmente 
domani. La donna come si ri
corderà era stata uccisa sabato 
nel proprio negozio da un ra
pinatore. 

Nel comunicare la manife
stazione di protesta l'Associa
zione orafi «non può non solle
citare tutti ì responsabili della 
cosa pubblica affinché tante 
promesse non \cngano disat
tese-, 

Canale Monterano: 
vittoria della 

lista di sinistra 

Dopo la vittoria alle elezioni 
comunali, un altro successo 
della lista di sinistra a Canale 
Monterano, in occasione dell' 
elezione per il rinnovo del con
siglio dell'Università agraria. 
È una tradizione antica quella 
che attribuisce ai soli capifa
miglia il diritto-dovere di eleg
gere i membri del consiglio 
dell'Università. Con 220 voti 
rispetto ai 160 della lista av
versaria, comunisti e indipen
denti guidano il consiglio d' 
amministrazione sostituirà 
quello in carica che fa capo al
la DC. 

Da domani 
ricominciano 

gli sfratti, 
la «tregua» 

è finita 

Finita la «tregua» delle fe
ste, da domani riprenderanno 
gli sfratti csecuthi in tutte le 
città. Basta guardare le cifre 
drammatiche degli sfratti ese
guiti nel 1983, per rendersi 
conto delle dimensioni ormai 
impressionanti della fame di 
case. Oltre 4000 famiglie sono 
state sfrattate e 16.700 sono 
quelle che rischiano di esserlo 
proprio in questi giorni. Altri 
30.000 casi dei ono essere anco
ra definiti. 

Protestano 
i soci della 

«Rinnovamento» 
«L'inchiesta è 
troppo lenta> » 

Una consistente delegazione dì soci della cooperativa -Rinno
vamento» ha tenuto una specie di conferenza stampa al Palazzo 
di Giustizia, per protestare contro le lentezze giudiziarie dell'in
chiesta a\ viata sulla gestione del concorzio che nclI'SO ha rea liz
zato 1275 alloggi in \ iad i Grotta Perfetta. Oltre ad un volantino 
zeppo di accuse e contumelie, i soci hanno ripercorso le tappe 
della vicenda amministrativa, denunciata in un esposto del 
marzo '83 ancora fermo nel cassetto di un giudice. I soci sosten
gono di essere stati truffati dal consorzio, nato nel '64 che in 
seguito affidò i Ia\ori alla «cooperativa costruzioni- di Bologna. 
La quale oggi pretenderebbe 17 miliardi, e minaccia il pignora
mento degli immobili che i soci hanno definito fatiscenti. Nell'e
sposto si chiede di accertare eventuale truffa, falso in bilancio e 
frode fiscale. 

Protesta 
contro 

l'Unione 
romana 
ciechi 

Più di 200 non vedenti romani minacciano 
di ricorrere alla magistratura, dopo aver ricon
segnato ia tessera all'Unione italiana cicchi. 
Secondo tutti questi soci infatti la sezione ro
mana dell'UIC, commissariata da quasi cinque 
anni, impedisce qualsiasi attività associativa, 
negando agli associati addirittura di accedere e 
frequentare la sede. Un gruppo di soci ha costi
tuito di recente un comitato promotore del rin-
noi amente democratico della sezione romana 
ed ha citato un incontro con i dirigenti nazio
nali per esporre i gravi fatti che accadono nella 
capitale. Nel corso dell'incontro, sollecitato per 
ben tre volte e concesso dopo due mesi, i diri

genti hanno assicurato l'agibilità della sede e la 
disponibilità a continuare il dialogo. Ma a di
stanza di un altro mese non è accaduto nulla. 

Anzi, le riunioni in sede — è stato detto al 
comitato — non saranno mai concesse se non 
prci entivamente concordate. Ma cosa si inten
da per -concordate» non è dato sapere, visto che 
a un gruppo di soci è stata vietata la riunione in 
\ ia Mentana pur se preavvisata per iscritto. È 
utile ricordare che Io Stato, per la sede naziona
le elargisce 800 milioni l'anno, e che alla sede 
provinciale sono stati erogati fondi dal Comu
ne e dalla Provincia e che iniziative di autofi
nanziamento hanno fruttato altri milioni. Co
me e con quale criterio vengono spesi questi 
soldi?, denunciano i 200 dell'UIC. 

L'ACI 
vuol 

vendere 
il motel 

Il turismo a Roma è l'uni
ca industria che «tira», eppu
re c'è qualcuno che pensa di 
chiudere un albergo di 170 
posti che occupa una posi
zione strategica a ridosso del 
Grande raccordo anulare e 
licenziare 24 lavoratori. L'al
bergo è l'autostello dell'ACI 
sulla Cristoforo Colomno. L' 
Automobil-CIub dopo averlo 
dato In gestione a diverse so
cietà ora ha deciso di ceder
lo. Del buon andamento del
la gestione TACI non si è cu
rata molto. Chiaro quindi 
che gli affari non sono mal 
andati a gonfie vele e non 
per mancanza di lavoro. Ma 
se la società «Erretour» non 
ha dato grande prova di ma
nagerialità perché — si chie
dono 5 24 lavoratori, che otto 
giorni fa hanno ricevuto le 
lettere di licenziamento — 
anziché chiudere e basta non 
vengono cercate altre solu
zioni? 

Una l'hanno proposta gli 
stessi dipendenti che finora 
hanno cercato di tenere In 
piedi la baracca continuan
do a lavorare s^nra stipendio 
e In credito di \trsamenti 
previdenziali (la Erretour ha 
uno scoperto nel confronti 
dell'INPS che ammonta a 
centinaia di milioni). I 24 la
voratori si sono costituiti In 
cooperativa regolarmente o-
mologata, ma TACI questa 
proposta non l'ha presa 
nemmeno In considerazione. 
Ha dato lo sfratto alla socie
tà «Erre-tour» e sta cercando 
di piazzare l'albergo libero al 
miglior offerente. Della que
stione si è anche Interessato 
li consiglio provinciale. 

Lo stesso vicepresidente 
Marroni ha scritto una lette
ra al presidente dell'ACI do
ve, ricordando la già difficile 
situazione occupazionale di 
Roma e provincia, chiede un 
sollecito riesame della deci
sione e la ricerca di una di
versa soluzione. Dall'ACI pe
rò finora nessuna risposta. 

«Non c'è stato finora nessun intervento diretto della magistratura» 

* m 

1 pretori: «Il (atte non e infetto» 
Conferenza stampa dei dirigenti della Centrale - Un milione di analisi - «I nostri prodotti sono perfetti» - Il 
problema dei controlli alla stalla - Una pericolosa operazione scandalistica - C'è lo zampino della concorrenza? 

La scoperta che una delle circa 4000 vaccherie che forni
scono Il latte alla Centrale non è in regola dal punto di vista 
Igienico e In un baleno l'azienda municipalizzata è stata raf
figurata come una specie di «lazzaretto». Il caso si è sgonfiato 
nel giro di 24 ore. «Non c'è pericolo» — dicono i magistrati — 
che parlano di pure illazioni mentre finora non sono emerse 
situazioni tali da richiedere Inteventl immediati di compe
tenza dell'autorità giudiziaria. La direzione della Centrale ha 
voluto, con una conferenza stampa, informare ancora più 
correttamnte l'opinione pubblica per stroncare definitiva
mente ogni possibile tentativo di speculazione. «I nostri pro
dotti — ha dichiarato il presidente dell'azienda, Carlo Pergoli 
— offrono il massimo della sicurezza. Può anche verificarsi il 
caso che arrivi qualche partita di latte 'infetto*, ma qui, nei 
moderni stabilimenti della Centrale In via Fondi di Monaste
ro, 1 germi non hanno via di scampo. Controlli in entrata, 
durante il processo di trasformazione ed infine sulle confe
zioni assicurano al nostro latte 11 massimo della igienlcità». 

Dunque 11 latte della Centrale è un latte sicuro e il direttore 
dell'azienda Carmelo Alolsi a questo riguardo ha fornito una 
serie di dati confortanti. Nel corso di quest'anno, presso il 
laboratorio chimico di accettazione, sono state fatte 250.000 
analisi su 25.000 campioni esaminali. Oltre centomila gli ac
certamenti fatti nel laboratorio batteriologico e che hanno 
riguardato il latte In accettazione e durante il trattamento di 
pastorizzazione, la crema, lo yoghurt, il latte a lunga conser
vazione, le acque di servizio e i prodotti confezionati. 

Quando esce dalla Centrale il latte è perfetto, ma si può 
fare qualcosa perché sia sano quando parte dalla stalla? «I 
regolamenti risalgono al 1929 — ha detto 11 direttore Aloisi — 
ma fissano livelli batteriologici precisi per quanto riguarda 
la fase di lavorazione. Noi possiamo intervenire solo contrat
tualmente e cioè Imponendo limiti ai nostri fornitori. Quest" 
anno abbiamo preso 22 provvedimenti di sospensione nei 
confronti di vaccherie non in regola. In quindici anni i prov
vedimenti sono stati 1763. E quindi siamo favorevoli all'ini
ziativa della magistratura. Ci lascia solo perplessità la fuga 
dì notizie, mentre l'inchiesta è ancora in corso, e che oggetti
vamente danneggia la Centrale ia quale — è bene ricordarlo 
— raccoglie 1150% del prodotto e rifornisce ti 50% del merca
to romano». 

Sulla piazza di Roma, In concorrenza con la Centrale, agi
scono ben 106 marche. L'allarmismo quindi potrebbe essere 
stato anche pilotato. Ieri con una dichiarazione alle agenzie 
di stampa gli stessi pretori della IX sezione penale. Amendo
la. Cappello e Fiasconaro, hanno precisato che non esiste 
alcun pericolo e che finora l'autorità giudiziaria non ha effet
tuato «nessun intervento diretto». Le Centrali sono le uniche, 
che senza fine di lucro puntano ad una valorizzazione del 
latte di qualità. Difficile per 11 prodotto a lunga conservazio
ne del privati sfondare 11 muro della freschezza della Centra
le, dove per non «Indebolire» il latte viene pastorizzato una 
sola volta e arriva dalla stalla al tavolo della cucina nell'arco 
di una giornata. Per noi farà arrivare il latte da altre regioni 
o nazioni — è stato detto alla conferenza stampa — sarebbe 
anche più conveniente (costa meno). Le manovre per cercare 
di far passare II concetto che «pubblico è brutto» non sembra
no risparmiare neppure 11 bianco latte. 

r. p. 

Gli impianti di pastorizzazione della Centrale 

Piccola cronaca 

Culla 
£ nata Francesca, ftgfca di Orsola e 

Armando Bartolefli ACj piccola e ai 
genitori g* augni deCa zona Sud del 
coronato regionale del Po e de l'Un
ta. 

Nozze, di diamante 
Oggi sono sposi da 6 0 anni i com

pagni Pasquale lupa* * , «scritto al 

PCI dal '22 e pnysegurtato dal fasci
smo. ed ENnra &amouti Ai cari 
compagni gh auguri fraterni eWa se
rene Laurcnt.no 38 e de I Unite. 

Condoglianze 
Ctua»a. Alessandra. Lorenzo e g& 

atri compagni di scuola del (Giulio 
Romano* sono vicini ad Atei Skerl e 
• tutta la famiglia per la rrag-ca 
scomparsa di Ketty. 

Roma 
COMITATO FEDERALE E C O M 
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO: domani alle 17.30 riunio
ne dd CF e della CFC su: 1) (Situa
zione economica e finanziaria dela 
Federazione: bilancio consuntivo a 
preventivo» (relazione di Giancarlo 
Bonetto): 2) (L'impegno de) partito 
per la pace e per 4 referendum auto
gestito» (relazione (5 Giuba Rodano). 
SEZIONE SCUOLA: oggi alle 17 
i [unione dei responsabili scuola cteBe 
zone m preparazione deEa Conferen-
73 r-^r-ona'e suRa scuola (Mele). 
DIPARTIMENTO PROBLEMI SO
CIALI: domaru aBe 16 riunione com
pagni defle USL. i segretari e i re-
sponsabd saniti de3e zone sufla 
convenzionata danno». Canoini). 
CONGRESSO: COLLI PORTUENSI 
ane 18 prosegui (Gent*). 
ASSEMBLEE: VALLE AUREUA aSa 
18 3 0 precongressuale (Vitale-,. 
PALMAROLA afe 18 sur abusivi
smo (Cbovannrm. A. Maria &ai). 
ZONE: PRENESTINA aSe 18 a Porta 
MaggKxe CdZ e segreterie sezioni 
s.ua santa (Colombini); OSTIA a3e 
18 a Aoha assemblea deEe sezioni 
«feSentroterra (PaEmn): MAGLIA
I A POH TUE USE aBe 17 nuraone 
oeT-e compagne (Pmto) 
# ABe 18 aHa sezione universitaria 
assembla PCl-PdUP degS studenti 
e docenti di medrona. 
COMITATO REGIONALE: è convo
cata per oggi a>1e 10 una nuraone da 
responsabdi EE.LL. cteBe federazioni 
e deùe zone del Lazio (Ottaviano). 
• E convocato per oggi aBe 16 1 
Comitato regionale deSa FGCI del La
zo. alargato ai drenivi provmaaS. 
Partecipa * compagno Oaudo Stac
cimi 

Zone della provincia 
SUO: m zona alle 17.30 attivo deBe 
compagne (P. Napoletano. Cape». 
Cervi). ROCCAPRIORA alle 18.30 
CO (Piccarreta). 
EST: RlGNANO FLAMINIO aie 20 
CO <Sch«na). MONTEROTONDO aBe 
16 30 attivo femmina* (Romani); 
TIVOLI CENTRO afta 16 gruppo USL 
precongresso (Pam); SUBIACO «Ha 
18 attivo mandamento Subisco sui 
Monti S^nbrun (Bagnato. Bernardi
ni): PALOMBARA alle 18 CO (Ga-
sbaml; MONTEROTONDO aBe 2 0 
attivo cittadino (FAaboiZi). 
NORD: ANGUILLARA alle 20 .30 at
tivo sanità (Casoaneft. Di Gw*o). 

ALISCAFI 

ANZIO-PONZA 
SNAVSPA 

V E T O R S A L 

D A I . 1 N O V E M B R E A L 3 1 G E N N A I O Escluso il Martedì 
Partenza da Anzio 0 9 , 1 5 
Partenza da Ponza 15 ,00 

DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 

LE PnENOTAZK)f«l SONO VALIDE FINO A 15 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 
la società si riserva <S modificare in parte o totalmente i presenti erari per rr.ctr/i di traffico o di faxa magiare anche situa 
preavviso alcuna 

T A R I F F E 1 9 8 3 : A n z i o / P o n z a o v iceversa U T . 1 5 . 0 0 0 

I N F O R M A Z I O N I 
B I G L I E T T E R I A 

P R E N O T A Z I O N I 

V I A G G I O e T U R I S M O s.r.l. 
0 0 0 4 2 ANZIO (Itary) Via Porto Irmocenaano. 18 
/UHI Ttt (OC) 9345035 - 9841320 — Ti 6130SS 
Ponza -Ag De Gaetano-Tel (0771) 80073 
Versotene 
lsc.1.3 - Ag. Ro.iano - Tel (03T)S91215-991167 - T i 710364 
Fora - Ag diana - Tel (M I ) 998020 
Nax!» - Snsv - Tel (C21) 660444 - T i 720445 
Cajn - Ag Sisara • Tel (001) 8377577 
Nerario VAG VTAGG! - Tel (05) SS05020 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 
DI 
PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 

ROMA - Via Collatina. 3 - Tel. 25.04.01 
ROMA - Torre Angela - Tel. 61.50.226 
GUIOONIA - Via per S. Angelo - Tel. O774/40.77.742 
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